
Informazioni sulla Tessera stampa svizzera e sul Re gistro dei professionisti dei media RP  
(riassunto del regolamento del 1.1.2003) 
 
 
Scopo del Registro dei professionisti dei media RP 
Il Sindacato svizzero dei mass media (SSM), impressum e comedia gestiscono ognuno il proprio registro 
professionale sulla base di criteri comuni e si prefiggono quale obiettivo di definire la denominazione di 
“professionista dei media RP”. 
 
Condizioni (cumulative) per l’iscrizione sono: 
a. essere membro dell’SSM, di impressum o di comedia; 
b. svolgere da almeno due anni un’attività principale quale professionista di media per conto di uno o più 

media prodotti secondo criteri giornalistici; 
c. riconoscere tramite firma la “Dichiarazione dei doveri e dei diritti del giornalista” quale riferimento per lo 

svolgimento della propria attività. 
 
E’ professionista dei media RP  la persona che lavora in conformità con la “Dichiarazione dei doveri e dei 
diritti del giornalista”. Il/la professionista dei media RP esercita la sua professione nella parte redazionale di 
un media prodotto secondo criteri giornalistici, nell’ambito di una redazione o per conto proprio, svolgendovi 
un’attività creativa nell’elaborazione e nella diffusione di informazioni ed opinioni, mediante uno o più mezzi di 
comunicazione di massa.  
 
L’attività giornalistica è un contributo significativo al fondo o alla forma del media. Attraverso lo scritto, 
l’immagine, il suono o una combinazione di essi allo scopo di pubblicarli o di diffonderli, l’attività giornalistica 
consiste in particolare nel raccogliere, controllare, scegliere, strutturare, analizzare, illustrare, preparare 
informazioni e opinioni. Corrispondono a questo tipo di attività in particolare le seguenti funzioni: 
 
- Giornalista     - Documentarista di redazione 
- Redattrice / redattore    - Redattore foto 
- Giornalista free lance    - Fotoreporter 
- Produttrice / produttore   - Camerawoman / cameraman 
- Capa / capo edizione    - Illustratrice / illustratore e vignettista 
- Capa / capo servizio    - Regista 
- Realizzatrice/realizzatore   - Montatore video 
- Videogiornalista      - Infografico TV 
- Operatrice / Operatore suono ENG   - Animatrice / animatore 
 
 
E’ anche considerato come un’attività giornalistica seguire uno stage di giornalista o frequentare un corso di 
giornalismo presso un centro di formazione (CRFJ, MAZ ecc.). 
 
Per distinguere un’attività giornalistica da un’attività che rientra nel campo delle relazioni pubbliche o della 
pubblicità si tiene conto in particolare dell’indipendenza redazionale e dell’ambizione giornalistica del media 
interessato. 
 
Media : Sono considerati “media prodotti secondo criteri giornalistici” i media che garantiscono 
un’informazione indipendente ai sensi della “Dichiarazione dei doveri e dei diritti del giornalista” e dispongono 
di una carta redazionale.  
 
L’attività giornalistica principale è una condizione obbligatoria per l’iscrizione ed è data quando 
rappresenta almeno il 50% dell’attività professionale.  

 
Riduzione del termine d’attesa / Interruzione dell’ attività: Il termine d’attesa di due anni può essere 
abbreviato o azzerato in casi giustificati (attività giornalistica accessoria di più anni, formazione e 
perfezionamento in campo giornalistico ecc.). Un/a giornalista che, a causa di maternità, doveri familiari, 
disoccupazione, perfezionamento o per un altro motivo giustificato riduce temporaneamente la propria attività 
può tenere la tessera stampa per due anni al massimo. 
 
Cambiamento della situazione professionale e radiaz ione: I professionisti dei media RP che cambiano 
l’attività devono informarne la loro associazione senza indugio. La radiazione è decisa in particolare se non 
sono più soddisfatte le condizioni d’iscrizione, in caso di dimissioni o di esclusione dell’associazione e in caso 
di violazione grave e ripetuta della “Dichiarazione dei doveri e dei diritti del giornalista”. 
 


